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PROVINCIA REGIONALE DI PALERMO 
DIREZIONE POLITICHE SOCIALI  E  GIOVANILI 

 

AVVISO PUBBLICO 
 

Avviso di pubblica istruttoria per la selezione di partners privati per la co-progettazione prevista  
all’Avviso per la realizzazione di progetti sperimentali per l'inclusione sociale di soggetti adulti in 
esecuzione penale. Programma operativo obiettivo convergenza 2007/2013, Fondo Sociale Europeo, 
Regione siciliana. 
 

Premesso che: 
 

l’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali, ha pubblicato 
sulla GURS n. 49 del 23/10/2009, Parte I -Supplemento ordinario,  “avviso  per la realizzazione di 
progetti sperimentali per l’inclusione sociale di soggetti adulti in esecuzione penale” che si inserisce 
nell’asse III del PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO CONVERGENZA 2007-2013, FONDO 
SOCIALE EUROPEO, REGIONE SICILIANA, avente come finalità la promozione di una società 
inclusiva che assicuri opportunità e risorse necessarie alla piena partecipazione di tutti alla vita 
economica, sociale e culturale . 
In coerenza con la strategia del Q.S.N., il P.O. F.S.E.  indirizza la strategia dell'asse prioritario III - 
Inclusione sociale al miglioramento dei livelli di inclusione sociale delle categorie svantaggiate della 
popolazione, agendo sulla loro attivazione in termini di (re)inserimento lavorativo. 
 
 
 

La Provincia Regionale di Palermo 
 

Con Deliberazione di G.P. n. 487 del 06/11/2009  intende avvalersi di partners privati per la co-
progettazione come previsto al punto 5 del su citato avviso ( requisiti ed obblighi del partenariato) , 
nell’ottica di incentivare la realizzazione di progetti di rete , in linea con le attività già portate avanti 
dall’Ente, intende presentare un progetto di durata biennale  a dimensione provinciale e pertanto 
 

INDICE 
un Avviso Pubblico 

 
per la selezione di partners privati per la co-progettazione  di cui all’ “Avviso per la realizzazione di 
progetti sperimentali per l'inclusione sociale di soggetti adulti in esecuzione penale” -  Programma 
operativo obiettivo convergenza 2007/2013, Fondo Sociale Europeo, Regione siciliana. cui fare 
puntuale riferimento nella sua interezza.  Successivamente si costituirà apposita Associazione 
Temporanea di Scopo (A.T.S.) della quale la Provincia Regionale di Palermo assumerà il ruolo di Ente 
capofila con mandato collettivo di rappresentanza per la presentazione alla Regione Siciliana della 
domanda di finanziamento e della documentazione prevista. 
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Art. 1 
 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALL’ISTRUTTORIA PUBBLICA 
 

Sono ammesse a manifestare la loro disponibilità alla co-progettazione tutti i soggetti di cui al comma 
5, art. 1, L. 328/00 la cui natura giuridica consenta la realizzazione del progetto con il presente avviso.  
 
Ai sensi del punto 5 dell’avviso pubblicato sulla GURS n. 49 del 23/10/2009 – Parte I supplemento 
ordinario- ciascun soggetto partner potrà presentare un  solo progetto a carico dell’Avviso per la 
realizzazione di progetti sperimentali per l'inclusione sociale di soggetti adulti in esecuzione 
penale. Programma operativo obiettivo convergenza 2007/2013, Fondo sociale europeo, Regione 
siciliana e pertanto potrà partecipare esclusivamente ad una sola ATS. 
In caso contrario saranno esclusi tutti i progetti in cui verrà riscontrata la presenza di un Ente che è già 
partner di un altro progetto. 
 
Possono partecipare gli Enti in forma singola o associata. I soggetti partecipanti alla selezione, pena 
l’esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
Requisiti di ordine generale: 

• Assenza cause di esclusione ai sensi dell’art. 38 del D.Leg.vo 163/2006 e di qualsivoglia causa 
di impedimento a stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione. 

• Gli Enti in forma associata debbono essere in possesso dei requisiti di cui sopra e possono 
partecipare esclusivamente ad un' A.T.S. 

Requisiti di idoneità professionale: 
• Ente o istituzione socio-assistenziale il cui statuto preveda iniziative di cui all’avviso su citato; 
• Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura territorialmente 

            competente, per attività inerenti l’oggetto della co-progettazione, se dovuto; 
• Per le Fondazioni o le associazioni non lucrative Onlus, l’iscrizione all’Anagrafe delle Onlus; 
• I soggetti interessati devono avere sede legale e/o operativa nel territorio della provincia di 

            Palermo; 
• I soggetti interessati devono avere esperienza documentata triennale nell’ambito di progetti  

            o servizi per l’inclusione sociale di soggetti adulti in esecuzione penale, finanziati da enti  
            pubblici. 
 

Art. 2 
 

LINEE GUIDA PER LA CO-PROGETTAZIONE 
 

La co-progettazione ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative e interventi e attività da 
realizzarsi in termini di partnership tra la Provincia Regionale di Palermo ed i soggetti individuati in 
relazione al presente avviso. In particolare, i concorrenti alla selezione dovranno presentare una 
proposta progettuale caratterizzata da elementi di innovatività, sperimentalità e qualità, indicante criteri 
e modalità di attuazione sul territorio delle finalità sopra indicate e le modalità operative gestionali 
degli interventi e servizi oggetto di co-progettazione.  
La proposta progettuale dovrà essere presentata, a valenza provinciale e  secondo le indicazioni di cui 
al punto 6 dell’avviso pubblicato sulla GURS n. 49 del 23/10/2009 di seguito elencate e secondo 
l’ordine di priorità riportato. 
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 Percorsi sperimentali di alternanza tra formazione e lavoro (work experience), anche attraverso 
l’utilizzo di strumenti di politiche attive del lavoro, l’autoimpiego, etc., con particolare riferimento al 
settore ambientale; 
 Attività di orientamento, formazione e transizione al lavoro (creazione d’impresa e 
accompagnamento al lavoro) diretta ai soggetti destinatari di cui all’art.1, i cui contenuti siano in linea 
con le esigenze di inclusione/inserimento sociale e professionale dettate dall’analisi del contesto 
produttivo e indicate dalle forze produttive locali; 
 Avvio di Partnership Territoriali di sviluppo socio economico (profit, non profit, amministrazioni 
locali) per l’aumento dell’inclusione sociale dei soggetti in esecuzione di pena attraverso la piena e 
buona occupazione e per la diffusione di buone prassi finalizzate allo sviluppo di territori Socialmente 
Responsabili ed alla promozione della Responsabilità Sociale delle Imprese. 
 Iniziative di informazione e comunicazione volte a diffondere la cultura della solidarietà ed a offrire 
momenti di riflessione sul tema dell’inclusione sociale dei soggetti in esecuzione penale, favorire 
momenti formativi sui principi della legalità; 
Tutte le su citate azioni dovranno essere sviluppate a valenza provinciale. 
 Allestimento all’interno di Istituti di Pena di laboratori/spazi idonei ad ospitare le attività di work 
experience proposte; 
Ricerca/indagine di tipo statistico-documentale finalizzata ad effettuare un’analisi conoscitiva delle 
caratteristiche della popolazione carceraria, con riferimento agli obiettivi del progetto; 
I progetti inoltre dovranno prevedere incontri di formazione indirizzati agli operatori coinvolti nel 
progetto per la costruzione di linguaggio comune e condiviso. 
I percorsi di formazione ed inserimento lavorativo proposti dovranno avere congruità con le 
richieste/offerte del  mondo del lavoro. 
Le proposte progettuali dovranno garantire il coinvolgimento dei servizi territoriali specificando anche 
le modalità con cui si intendono creare tali sinergie. 
La Provincia Regionale di Palermo Direzione Politiche Sociali e Giovanili, nello svolgimento del 
progetto curerà il coordinamento, il monitoraggio e la valutazione degli interventi posti in essere. 
Sarà costituito tra la Provincia Regionale di Palermo e i soggetti aggiudicatari un’Associazione 
Temporanea di Scopo (A.T.S). 
 
La proposta progettuale non potrà  prevedere una durata inferiore a 24 mesi, per un importo massimo di 
€ 1.000.000,00 come previsto al punto 7 dell’avviso pubblicato sulla GURS n. 49 del 23/10/2009, Parte 
I -Supplemento ordinario. 
 
Risorse 
Per realizzare le finalità del progetto di cui al presente avviso, la Provincia Regionale di Palermo fa 
riferimento all’avviso dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle 
Autonomie Locali, pubblicato sulla GURS n. 49 del 23/10/2009, Parte I -Supplemento ordinario, 
denominato “ avviso per la per la realizzazione di progetti sperimentali per l’inclusione sociale di 
soggetti adulti in esecuzione penale” che si inserisce nell’asse III del Programma Operativo Obiettivo 
Convergenza 2007-2013, Fondo Sociale Europeo, Regione Siciliana  
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Art. 3 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 
 

I soggetti interessati dovranno presentare una proposta progettuale e relativa documentazione, 
inviando un plico chiuso e sigillato con ceralacca controfirmato sui lembi di chiusura, sul 
quale dovranno essere apposti, l’indicazione della tipologia di selezione a cui intendono 
partecipare, l’indirizzo del destinatario, i dati identificativi del mittente e la dicitura: 
“ Avviso di pubblica istruttoria per la selezione di partners privati per la co-progettazione prevista all’  
Avviso per la realizzazione di progetti sperimentali per l'inclusione sociale di soggetti adulti in 
esecuzione penale. Programma operativo obiettivo convergenza 2007/2013, Fondo sociale 
europeo, Regione siciliana.”. 
Il plico dovrà a sua volta contenere, a pena di esclusione, due buste separate, chiuse e 
controfirmate sui lembi di chiusura ed indicanti rispettivamente le seguenti diciture: 
Busta n. 1 - Documentazione per l’ammissione all’avviso pubblico. 
Busta n. 2 – Proposta progettuale contenente l’analisi dettagliata dei costi, anche su supporto 
informatico –formato word versione 2003. 
Considerata l’urgenza di provvedere all’avvio dell’istruttoria, gli enti interessati 
dovranno manifestare la volontà a co-progettare, presentando istanza, entro e non oltre le ore 
12,00 del 12 novembre 2009 presso la Direzione Politiche Sociali e Giovanili di via  Roma n. 19 – 
90133 Palermo. 
Farà fede esclusivamente la data apposta dall’Ufficio Protocollo della Direzione Politiche Sociali e 
Giovanili della Provincia Regionale di Palermo. 
Resta inteso che il recapito del plico rimane a esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo 
non giunga a destinazione in tempo utile. 
Si avverte che oltre il termine suindicato non potranno essere presentate ulteriori proposte, anche se 
sostitutive o aggiuntive di quella presentata nei termini. 
La Busta n. 1, sulla quale dovrà essere apposta la dicitura “DOCUMENTAZIONE PER 
L’AMMISSIONE ALL’AVVISO PUBBLICO”, dovrà contenere, a pena di esclusione la domanda di 
partecipazione e contestuali dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, deve essere indirizzata alla 
Provincia di Palermo e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto partecipante con firma 
leggibile, del quale dovrà essere allegata, pena l’esclusione, copia fotostatica di un valido documento di 
identità. 
La Busta n. 2, sulla quale dovrà essere apposta la dicitura “PROPOSTA 
PROGETTUALE”,comprensiva di analisi dettagliata dei costi, dovrà contenere, a pena di esclusione, la 
documentazione inerente: 
- La capacità tecnico-professionale e la proposta progettuale. 
La capacità tecnico-professionale del soggetto partecipante, deve essere manifestata attraverso 
l’indicazione dei seguenti elementi: 
a) l’elenco dettagliato dei servizi svolti nel triennio anteriore alla data di pubblicazione del presente 
avviso, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi di cui al punto 13 .1 dell’avviso 
pubblicato sulla GURS n. 49 del 23/10/2009, Parte I -Supplemento ordinario; 
b) risorse umane messe a disposizione per la realizzazione del progetto, con riferimento specifico al 
numero degli addetti, alla tipologia delle prestazioni professionali, alla formazione professionale, al 
costo e al contratto nazionale di lavoro applicato a ciascuna tipologia di prestazione. 
Quanto sopra dovrà essere espresso mediante una relazione sottoscritta dal legale rappresentante che 
faccia riferimento, in modo chiaro e specifico, a tutti gli elementi assunti a valutazione, in base ai criteri 
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previsti dai punti 14 e 15 dell’avviso pubblicato sulla GURS n. 49 del 23/10/2009, Parte I -
Supplemento ordinario. 
La proposta progettuale devono tenere conto dei criteri di valutazione richiesti al punto 14.2 (procedura 
di valutazione e criteri di selezione) dell'avviso di cui alla GURS n. 49 del 23/10/2009 ed essere 
distintamente riferita esclusivamente al servizio oggetto del presente avviso, deve avere dimensione 
territoriale provinciale e deve contenere inoltre i seguenti elementi: 
a) il sistema degli strumenti di valutazione e controllo che si intende adottare; 
b) valore delle risorse proprie (espresse in euro) che il concorrente intende mettere a disposizione per la 
realizzazione del progetto eventuale partecipazione finanziaria di soggetti terzi documentata attraverso 
lettera d’intenti - cura dei rapporti con l’Amministrazione. 
La proposta progettuale deve essere formulata secondo il format previsto dall’avviso di riferimento di 
cui alla GURS n. 49 del 23/10/2009. 
 

Art. 4 
 

MODALITÀ DI SVILUPPO DELL’ISTRUTTORIA PUBBLICA 
 

L’istruttoria pubblica si sviluppa in tre fasi distinte: 
- fase a) selezione del soggetto con cui procedere alle attività di co-progettazione e di realizzazione 
degli interventi/servizi sul territorio; 
- fase b) co-progettazione tra i responsabili tecnici del soggetto selezionato ed i funzionari tecnici della 
Direzione Politiche Sociali e Giovanili; 
- fase c) redazione della costituenda Associazione Temporanea di scopo (A.T.S.), tra l’Ente Provincia e 
i soggetti selezionati. 
La procedura di selezione dei soggetti concorrenti (fase a) è svolta da una Commissione tecnica 
presieduta dal Dirigente della direzione politiche Sociali e Giovanili della Provincia Regionale di 
Palermo ed appositamente nominata, dopo la data di scadenza per la presentazione delle proposte. 
I lavori della Commissione inizieranno, in seduta pubblica, il 12 NOVEMBRE 2009 alle ore 15,00 
presso la sede della Provincia Regionale di Palermo in Via Roma n. 19  per il controllo dell’integrità di 
ciascun plico regolarmente pervenuto entro il termine di scadenza e la verifica della documentazione 
presentata. 
Ultimate tali operazioni si procederà, in seduta riservata, alla valutazione degli elementi contenuti nella 
busta n. 2. 
La Commissione si avvale della facoltà di aggiornarsi in una o più sedute non aperte al pubblico per la 
valutazione dei suddetti elementi e la conseguente attribuzione dei relativi punteggi. 
Ultimata la valutazione, la Commissione procederà, alla pubblicazione di una graduatoria di merito, in 
base alla quale si individuano i soggetti idonei. 
La Provincia si riserva la facoltà di procedere all’individuazione del/i soggetti da inserire nella 
costituenda ATS ai fini della co-progettazione secondo la graduatoria di merito sopra descritta. 
La co-progettazione (fase b) che si svolge tra i responsabili tecnici del/i soggetti selezionati ed i 
funzionari tecnici della Direzione Politiche Sociali e Giovanili, prende a riferimento la proposta  
progettuale presentata dal/i soggetti selezionati e si sviluppa nell’analisi della stessa con la definizione 
di eventuali correttivi e variazioni coerenti con il programma dell’Amministrazione Provinciale e nella 
definizione analitica e di dettaglio degli aspetti che costituiranno parte integrante dell’A.T.S. da 
stipulare tra la Provincia Regionale di Palermo ed i soggetti privati. 
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Art. 5 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
 

CAPACITÀ TECNICO-PROFESSIONALE - punteggio massimo fino a punti 100/100 
1. per i servizi attinenti svolti nel triennio precedente alla data di pubblicazione del presente 
avviso, fino ad un massimo di 15 punti così suddivisi: 
- per servizi svolti con importo fino a € 200.000,00 5 punti 
- per servizi svolti con importo da € 200.000,00 a € 400.000,00 10 punti 
- per servizi svolti con importo oltre € 400.000,00 15 punti 
2. l’elenco dettagliato dei servizi inerenti l’oggetto dell’avviso svolti nel triennio precedente alla 
data di pubblicazione del presente avviso, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei 
servizi fino a 15 punti 
3. risorse umane messe a disposizione per la realizzazione del progetto, con riferimento 
specifico al numero degli addetti, alla tipologia delle prestazioni, alla loro formazione 
professionale, al costo e contratto nazionale di lavoro applicato a ciascuna tipologia di 
prestazione ed alle esperienze maturate fino a 10 punti 
4. obiettivi specifici da conseguire e interventi/servizi diretti a raggiungere gli obiettivi 
progettuali e le relative modalità operative-gestionali fino a 20 punti 
5. sistema degli strumenti di valutazione e controllo che si intende adottare fino a 10 punti 
6. ipotesi relative alla creazione di attività innovative ed integrative in grado di fornire valore 
aggiunto finalizzato a migliorare complessivamente la qualità degli interventi e dei servizi 
resi fino a 10 punti 
7. valore delle risorse proprie (espresse in euro) che il concorrente intende mettere a 
disposizione per la realizzazione del progetto – partecipazione finanziaria di soggetti terzi 
documentata attraverso lettera d’intenti - cura dei rapporti con l’Amministrazione e il 
presidio delle politiche di qualità fino a 10 punti 
8. efficacia in relazione al piano di comunicazione e sensibilizzazione da adottare con 
particolare rilevanza ai mezzi di comunicazione individuati fino a 5 punti 
9. partenariati costituiti con una pluralità di organismi, con competenze ed esperienze diversificate fino 
a 5 punti 
Il Punteggio minimo di ammissione è di 60 punti 
 

Art. 6 
 

ALTRE  INFORMAZIONI 
 

Il presente avviso pubblico è pubblicato all’Albo Pretorio dell’ente e sul sito ufficiale dell’ente 
stesso www.provincia.palermo.it 
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni gli interessati possono contattare la dott.ssa Francesca Carrano 
al 091 662 8074 e la dott.ssa Taranto Maria Concetta al 091 662 8361. 
 
Palermo, 06/11/2009 

                                                                                                   
                                                                                                         Il dirigente della 

Direzione Politiche Sociali e Giovanili 
 


